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Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni Private e di Interesse Collettivo 

 
 via del Quirinale, 21  •  00187 Roma • tel +39 06 421331 • fax +39 06 42133206  •  www.isvap.it 

 
   
 
SERVIZIO STUDI Roma 29 dicembre 2005 
 
 

Alle Imprese di assicurazione e 
riassicurazione 
LORO SEDI 

Prot. n. 07-05-000136 Allegati  
Alle

Alle

 

Rappresentanze generali 
per l’Italia delle imprese di 
assicurazione e riassicurazione 
con sede legale in uno Stato 
terzo rispetto all’U.E. 
LORO SEDI 
 
Rappresentanze generali 
per l’Italia delle imprese di 
Riassicurazione con sede legale 
in uno Stato membro della U.E. 
LORO SEDI 
 

e p.c.    Alla
 
 
 
 
 
 

Al

Al

All’
 
 

Presidenza del 
Consiglio dei Ministri 
Dipartimento Affari Giuridici e 
Legislativi 
Piazza Colonna, 370 
00187 – ROMA RM 
 
Ministero dell’Economia 
e delle Finanze 
Via XX Settembre, 97 
00187 – ROMA RM 
 
Ministero delle Attività Produttive 
Via Molise, 2 
00187 – ROMA RM 
 
ANIA 
Associazione Nazionale fra le 
Imprese Assicuratrici 
Via della Frezza, 70 
00186 ROMA RM 

CIRCOLARE  N.  575/D 
 
 
Oggetto: modifiche alla circolare n. 496/S del 22 gennaio 2003. Anticipazione di 

alcuni dati di bilancio. 
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 Si fa seguito all’emanazione della circolare in oggetto, d’ora in poi rubricata con il n. 
496/D, relativa alla richiesta alle imprese di anticipazione di alcuni dati di bilancio. Come 
disposto dalla circolare in parola l’Istituto, nell’ottica di offrire agli operatori del settore e agli 
organi istituzionali un tempestivo strumento conoscitivo del mercato assicurativo, acquisisce, 
in anticipo sui termini di presentazione dei bilanci, alcuni dati relativi alle gestioni assicurative 
da utilizzare per la stesura della Relazione annuale sull’attività. 
 

Considerate le esigenze temporali necessarie alla elaborazione delle informazioni 
in argomento questo Istituto, confermando le modalità tecniche di compilazione e di invio dei 
dati indicate nella predetta circolare, richiede, a partire dal 2006, di anticipare il termine 
ultimo di trasmissione delle schede di rilevazione dal 31 al 21 marzo di ogni anno. Il rispetto 
del suddetto termine appare indispensabile per assicurare le premesse finalità divulgative. 

 
Con l’occasione si rappresentano alcune modifiche ed integrazioni apportate alle 

schede di rilevazione, disponibili sul sito internet dell’Istituto nella sezione “Imprese e 
Intermediari / Controlli e Download”: 

 
Prospetto n. 1 (Rami danni) 

 
Ramo r.c.autoveicoli terrestri e r.c. veicoli marittimi, lacustri e fluviali (rami 10 + 12)-
Portafoglio italiano. 
 
La voce “Riserva sinistri del lavoro diretto (modulo 17 voci 13+29)” è stata suddivisa nelle 
due componenti: 
− “Riserva sinistri del lavoro diretto alla chiusura dell’esercizio per sinistri dell’esercizio 

(modulo 17 voce 13)”; 
− “Riserva sinistri del lavoro diretto alla chiusura dell’esercizio per sinistri di esercizi 

precedenti (modulo 17 voce 29)”. 
Sono state inoltre inserite le voci:  
− “Riserva sinistri del lavoro diretto alla chiusura dell’esercizio precedente (modulo 17 voci 

21+ 22)”; 
− “Importi pagati per sinistri di esercizi precedenti (modulo 17 voce 26)”.  
 
Prospetto 5A (Informazioni tecniche relative ai rami 10 e 12). 
 
Il nuovo prospetto prevede la rilevazione, per numero e importo, dei sinistri pagati e riservati 
nell’esercizio, questi ultimi al netto della stima per sinistri tardivi. 
Al riguardo si precisa: 
− i sinistri pagati parzialmente non devono figurare come numero nella colonna (1) mentre 

dovranno figurare come importo nella colonna (2); 
− per quanto attiene ai sinistri in coassicurazione, gli importi ed i numeri dovranno essere 

rilevati, pro-quota, rispettivamente nelle colonne (2) e (4), (1) e (3). Tuttavia considerato il 
carattere di stima delle anticipazioni, con riferimento al solo numero dei sinistri, viene 
lasciata facoltà alle imprese di effettuare o meno tale analisi di dettaglio. Il trattamento di 
tale informazione verrà comunque reso noto all’Istituto attraverso la compilazione 
dell’apposita casella in calce al prospetto. 

 
Il Presidente 

(Giancarlo Giannini) 
 


